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Allegato 1 
 
 
-scheda rilevamento habitat 
-scheda rilevamento specie vegetale (taxon) 
-scheda rilevamento floristico sociologico 
-scheda rilevamento criticità e minacce 



 

 
 

 

 

Monitoraggio dello stato  di  conservazione  degli  habitat  e delle  specie  di  importanza  
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Allegato 2 
 
 

 
-Annesso D . Format del rapporto sui principali risultati in 
merito alla sorveglianza richiesta all’articolo 11 per gli habitat 
dell’Allegato I della direttiva “habitat”  
 
-Annesso E. Matrice generale di valutazione dello s tato di 
conservazione di un tipo di habitat. 
 
-Annesso B. Format del rapporto sui principali risu ltati in 
merito alla sorveglianza richiesta all’articolo 11 per le specie 
negli Allegati II, IV e V della direttiva “habitat” . 
 
-Annesso C. Matrice generale di valutazione dello s tato di 
conservazione delle specie. 
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Annesso D - Reporting format sui principali risultati in merito alla sorveglianza richiesta 
all’articolo 11 per gli habitat dell’Allegato I 
 

Nome del campo  Breve spiegazione 

0.1 Stato Membro 
Lo Stato membro (SM) che traspette i dati. Utilizzare il codice a due cifre 
ISO in base alla lista riportata nel portale di riferimento 

0.2 Codice dell’habitat  

Come da checklist per il reporting della Direttiva Habitat, ad es. 1110 (non 
utilizzare le  sottotipologie). Qualora si dovessero utilizzare le sottotipologie, 
ad esempio per gli habitat marini, assicurasi che ci sia anche un format 
compilato per il tipo di habitat come individuato in Allegato I della Direttiva. 

1 Livello Nazionale 

1.1. Mappe 
Distribuzione e range all’interno dello SM considerato 

1.1.1 Mappa della 
distribuzione  

Fornire una mappa come file GIS - con i relativi metadati rilevanti. Lo 
standard richiesto è una griglia di celle 10x10 km ETRS, proiezione ETRS 
LAEA 5210 

1.1.2 Metodo utilizzato - 
mappa  

3 = mappatura completa 
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull'opinione di esperti con campionamento minimo o 
nessun campionamento 
0 = dato assente 

1.1.3 Anno o periodo  Anno o periodo in cui sono stati raccolti i dati di distribuzione 

1.1.4. Mappe della 
distribuzione addizionali 

Opzionale 

In caso lo SM desideri trasmettere una mappa aggiuntiva diversa da quella  standard 

prevista nel campo 1.1.1  
1.1.5. Mappa del Range  

Fornire la mappa che è stata utilizzata per la valutazione del range secondo lo 

standard del campo 1.1.1 o 1.1.4 
 

2. Livello Biogeografico 
Completare per ciascuna regione biogeografica o regione marina considerata 

2.1. Regione Biogeografica 
o marina  

Scegliere una delle seguenti: Alpina (ALP), Continentale (CON), 
Mediterranea (MED), Marina Mediterranea (MMED) 

2.2. Fonti bibliografiche Se i dati forniti di seguito derivano da fonti pubblicate fornire riferimenti 
bibliografici o il link al sito Internet. Indicare autore, anno, titolo della 
pubblicazione, fonte, volume, numero di pagine, indirizzo web. 

2.3. Range  Range nella regione biogeografica considerata  

2.3.1. Superficie 
dell’area del range 

Superficie totale dell’area del range nella regione biogeografica considerata 
in km². Si raccomanda il metodo descritto nella sezione IV.a.i ‘Range’ delle 
linee guida. 

2.3.2 Metodo utilizzato - 
range 

3 = rilevamento completo 
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull'opinione di esperti con campionamento minimo o 
nessun campionamento 
0 = dato assente 
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2.3.3. Trend nel breve 
periodo - periodo 

Il periodo di riferimento è 2001-2012 (periodo temporale di 12 anni) o 
periodo più vicino possibile a questa finestra temporale. Indicare qui il 
periodo utilizzato. Il trend nel breve periodo sarà utilizzato per la 
valutazione finale dello stato di conservazione.  

2.3.4. Trend nel breve 
periodo - tendenza 

 0 = stabile 
+ = in aumento 
-  = in diminuzione 
x = sconosciuto  
 
 
a) Minimo 

Cambiamento in percentuale registrato durante il 
periodo indicato nel campo 2.3.2. Se viene 
indicato un valore preciso (es. 27%) , fornire lo 
stesso valore per il minimo e il massimo 

2.3.5. Trend nel breve 
periodo - dimensione 
                                  
                              Opzionale 

 
b) Massimo 
 

 
Come per a) 

2.3.6. Trend nel lungo 

periodo - periodo 

Opzionale 

Si intende un trend calcolato su 24 anni. Per il report 2013 è opzionale 
(campi 2.3.56 - 2.3.8. sono opzionali). Indicare qui il periodo utilizzato. 

2.3.7. Trend nel lungo 

periodo - tendenza 

                          Opzionale  

0   = stabile 
+  = in aumento 
-   = in diminuzione 
x   = sconosciuto 

 
 
a) Minimo 

Cambiamento in percentuale registrato durante il 
periodo indicato nel campo 2.3.6. Se viene 
indicato un valore preciso (es. 27%) , fornire lo 
stesso valore per il minimo e il massimo 

2.3.8. Trend nel lungo 

periodo - dimensione 

Opzionale 
 
b) Massimo 
 

 
Come per a) 

a) In km². Fornire una mappa come file GIS se disponibile. 

b) Indicare se vengono utilizzati operatori (usando i simboli ≈, >, >>) 

c) Se il range favorevole di riferimento non è noto, indicare con “x” 

2.3.9. Range favorevole di 

riferimento 

d) Indicare il metodo utilizzato per determinare i valori di riferimento (se 
diversi dagli operatori) 

a) un vero cambiamento? Si’/NO 

b) un miglioramento delle conoscenze/dati più accurati? Si’/NO 

2.3.10. Informazioni 

aggiuntive 

La differenza tra il valore 

riportato nel campo 2.3.1. e 

quello del precedente Rapporto 

è dovuta principalmente a: 

c) l’utilizzo di metodi diversi (es. “Range tool”) Si’/NO 

2.4 Area coperta 
dall’habitat  

Area coperta dall’habitat all’interno del range nella regione biogeografica 
considerata (km2) 

2.4.1. Superficie 
dell’area 

In km² 

2.4.2. Anno o periodo Anno o periodo in cui sono stati raccolti i dati per la superficie dell’area 
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2.4.3. Metodo utilizzato 
– area coperta 
dall’habitat 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

2.4.4. Trend nel breve 
periodo - periodo 
 

Il periodo di riferimento è 2001-2012 (finestra temporale di 12 anni) o un periodo 

più vicino possibile a questo. Nel secondo caso, indicare qui il periodo utilizzato. Il 

trend nel breve periodo sarà essere utilizzato per la valutazione finale. 
2.4.5. Trend nel breve 
periodo - tendenza  

0   = stabile 
+  = in aumento 
-   = in diminuzione 
x   = sconosciuto 

 

a) Minimo 

Percentuale di cambiamento registrato durante il 

periodo indicato nel campo 2.4.4. Se viene indicato un 

valore preciso (es. 27%) , fornire lo stesso valore per il 

minimo e il massimo 
b) Massimo Come per a) 

2.4.6. Trend nel breve 
periodo - dimensione  

Opzionale 

c) Intervallo di 
confidenza 

Indicare l’intervallo di confidenza nel caso in cui il 
metodo utilizzato sia statisticamente affidabile  

2.4.7. Trend nel breve 
periodo - metodo 
utilizzato 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

2.4.8. Trend nel lungo 

periodo - periodo 

Opzionale 

Si intende un trend calcolato su circa 24 anni. Per il report 2013 è 
un’informazione opzionale (i campi 2.4.8 – 2.4.10 sono opzionali). Indicare 
qui il periodo utilizzato. 

2.4.9. Trend nel lungo 

periodo - tendenza 

0   = stabile 
+  = in aumento 
-   = in diminuzione 
x   = sconosciuto 

 

a) Minimo 

Percentuale di cambiamento registrato durante il 

periodo indicato nel campo 2.4.8. Se viene indicato un 

valore preciso (es. 27%) , fornire lo stesso valore per il 

minimo e il massimo 
b) Massimo Come per a) 

2.4.10. Trend nel lungo 

periodo - dimensione 

Opzionale 

c) Intervallo di 
confidenza 

Indicare l’intervallo di confidenza nel caso in cui il 
metodo utilizzato sia statisticamente affidabile  

2.4.11. Trend nel lungo 
periodo  - metodo 
utilizzato  

                   Opzionale 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

2.4.12. Area favorevole di 
a) In km². Fornire una mappa come file GIS se disponibile. 
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b) Indicare se vengono utilizzati operatori (usando I simboli ≈, >, >>)1 

c) Se l’area favorevole di riferimento è sconosciuta indicare con “x” 
riferimento  

d) Indicare il metodo utilizzato per determinare il valore di riferimento (se 
diverso dagli operatori) (testo libero). 

a) un vero cambiamento? Si’/NO 

b) un miglioramento delle conoscenze/dati più accurati? Si’/NO 

2.4.13. Cause del 

cambiamento 

La differenza tra il valore 

riportato nel campo 2.4.1. e 

quello del precedente Rapporto 

è dovuta  principalmente a:  

c) l’utilizzo di metodi diversi (es. “Range tool”) Si’/NO 

2.5 Principali pressioni 

a) Pressioni b) Importanza c) Principale sostanza o 
miscele inquinanti 

Elencare max 20 pressioni. 
Utilizzare i codici dalla lista delle 
minacce e delle pressioni almeno 
fino al 2° livello2 

• H = Alta importanza (max 5 
pressioni)  

• M = Media importanza 
• L = Bassa importanza 

Opzionale 
Ad es.  
N – input di azoto 
P – input di fosforo o fosfati 
A – acidificazione 
T – composti inorganici tossici 
O – composti organici tossici 
X – miscele di inquinanti 

2.5.1 Metodo utilizzato –
Pressioni   

3 = basato esclusivamente o per larga parte su dati reali da siti o altre 
fonti di dati  
2 = Prevalentemente basato sull’opinione dell’esperto o altri dati 
1 = basato solo sul giudizio dell’esperto 

2.6. Principali minacce 

a) Minacce b) Importanza c) Principale sostanza o 
miscele inquinanti 

Come per le pressioni Come per le pressioni 
opzionale 

Ad es.  
N – input di azoto 
P – input di fosforo o fosfati 
A – acidificazione 
T – composti inorganici tossici 
O – composti organici tossici 
X – miscele di inquinanti 

2.6.1. Metodo utilizzato – 
minacce  

2 = da modello o codice di calcolo  
1 = opinione dell’esperto 

 
 

2.7 Informazioni complementari 

2.7.1 Specie tipiche  
 

Elencare le specie tipiche utilizzate  

                                                 
1 Caso specifico: il simbolo “<” può essere utilizzato esclusivamente per l’habitat “7120 – Torbiere alte degradate 
ancora suscettibili di rigenerazione”.  
2 La Lista delle pressioni e delle minacce è disponibile sul Portale di riferimento dell’Art. 17. 
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2.7.2 Specie tipiche – 
metodo utilizzato 

Descrivere il metodo(i) utilizzato per valutare lo stato delle specie tipiche 
come parte della valutazione complessiva della struttura e delle funzioni 
 

2.7.2 Giustificazione 
della % della soglia per i 
trend 

Nel caso uno SM non utilizzi il valore indicativo dell’1% annuo suggerito nella 
valutazione dei trend, questo dovrebbe essere debitamente giustificato in 
questo campo di testo libero  

2.7.3 Struttura e 
funzioni 
- metodi utilizzati 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

2.7.4 Altre informazioni 
rilevanti 

Testo libero 

 

2.8. Conclusioni 
(valutazione dello stato di conservazione al termine del periodo di reporting) 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX)  
2.8.1. Range 

b) Se lo stato di conservazione (SC) è U1 o U2 si raccomanda di utilizzare i 

qualificatori3 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 
2.8.2. Area 

b) Se lo SC è U1 o U2 si raccomanda di utilizzare i qualificatori 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 
2.8.3. Struttura e funzioni 
specifiche (incluse le 
specie tipiche) b) Se lo SC è U1 o U2 si raccomanda di utilizzare i qualificatori 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 
2.8.4. Prospettive future 

b) Se lo SC è U1 o U2 si raccomanda di utilizzare i qualificatori 

2.8.5. Valutazione 
complessiva dello stato di 
conservazione 

Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 

2.8.6 Trend complessivo 
dello stato di 
conservazione 

Se lo SC complessivo è U1 o U2, è obbligatorio utilizzare il qualificatore '+' 
(in aumento), '-' (in declino), '=' (stabile) o 'x' (sconosciuto) 

 

 

3. Copertura della Rete Natura 2000 & misure di conservazione - Habitat di Allegato I   

a livello biogeografico 

 

3.1 Area coperta dall’habitat 

a) Minimo In km2 
3.1.1 Superficie dell’area 
 
Stima della superficie del tipo 
di habitat incluso nella Rete 
(della stessa regione 
biogeografica). 

b) Massimo Come sopra 

                                                 
3Se lo stato di conservazione è inadeguato o cattivo, si raccomanda di indicare se lo stato è '+' (in miglioramento) o '-' 
(in declino), '=' (stabile) or 'x' (sconosciuto). 
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3.1.2 Metodo utilizzato 3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  

2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o elaborazioni 
modellistiche 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

3.1.3 Trend della superficie 
dell’area all’interno della 
rete 

Opzionale 

0   = stabile 
+  = in aumento 
-   = in diminuzione 
x   = sconosciuto 

 

3.2 Misure di conservazione 

Elencare fino a 20 misure di conservazione intraprese (i.e. già in corso di attuazione) entro il periodo di 
reporting e fornire informazioni sulla loro importanza,  localizzazione e valutazione. 
I campi 3.2.2 – 3.2.5. saranno compilati per ciascuna misura riportata. 
3.2.1. 
Misura 
 

3.2.2. Tipologia 
 
 
Contrassegnare i casi 
rilevanti 

3.2.3. 
Importanza 

3.2.4. 
Localizzazione 
 
Contrassegnare 
soprattutto i casi 
rilevanti dove la 
misura è stata 
applicata 

3.2.5. Valutazione 
generale della misura 
 
Contrassegnare i casi rilevanti 
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Usare i 
codici dalla 
checklist 
sulle 
misure di 
conservazi
one  

     Evidenziare – 
usando una 'H' – 
fino a cinque 
delle più 
importanti misure  
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Annesso E – Valutazione dello stato di conservazione di un tipo di habitat 

 
Matrice generale di valutazione (per regione biogeografica all’interno dello SM) 
 
 
Parametro                                                                                    Stato di Conservazione  

 
Favorevole 
('verde') 

Sfavorevole - 
Inadeguato 
('arancione') 

sfavorevole - 
cattivo 
('rosso') 

Sconosciuto 
(informazioni 
insufficienti per 

fare una 
valutazione) 

Range4 Stabile (perdita ed 
espansione in 
equilibrio) o 
incremento  
E  
non più piccolo del 
‘range favorevole di 
riferimento’ 

Ogni altra 
combinazione 

Ampio declino: 
equivalente alla 
perdita di più dell’ 1% 
per anno all’interno 
del periodo specificato 
dallo SM  
O  
più del 10% al di 
sotto del ‘range 
favorevole di 
riferimento’ 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili  

Area coperta 
dall’habitat 
nell’ambito del 
range5 

Stabile (perdita ed 
espansione in 
equilibrio) o 
incremento  
E  
non più piccola dell’ 
‘area favorevole di 
riferimento’ 
E 
senza cambiamenti 
significativi nel pattern 
di distribuzione 
nell’ambito del range 
(se i dati sono 
disponibili) 

Ogni altra 
combinazione  

Ampio riduzione nella 
superficie dell’habitat: 
equivalente alla 
perdita di più dell’ 1% 
per anno all’interno 
del periodo specificato 
dallo SM (il valore 
indicativo dello SM 
può deviare da questo 
se debitamente 
giustificato) 
O 
con perdite maggiori 
nel pattern di 
distribuzione 
nell’ambito del range 
O 
più del 10% al di 
sotto dell’’area 
favorevole di 
riferimento’. 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili  

Struttura e funzioni 
specifiche (incluse 
le specie tipiche6) 

La struttura e le 
funzioni (incluse le 
specie tipiche) sono in 
buone condizioni e 
non vi è 
deterioramento/pressi
oni significative 

Ogni altra 
combinazione 
 

Più del 25% dell’area 
è non favorevole 
rispetto alla struttura 
e alle funzioni (incluse 
le specie tipiche) 7 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili 

Prospettive future 
(per quanto riguarda il 
range, l’area coperta e 

Le prospettive per 
l’habitat per il suo 
futuro sono 

Ogni altra 
combinazione 

Le prospettive per 
l’habitat sono cattive, 
ci si aspettano severi 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 

                                                 
4 Range all’interno della regione biogeografica considerata 
5 Possono esserci situazioni in cui l’area dell’habitat è diminuita come risultato di misure di gestione destinate al recupero di un altro 
habitat dell’allegato I o di una specie dell’allegato II. L’habitat potrebbe essere tuttavia considerato in uno “stato di conservazione 
soddisfacente”, ma in questi casi fornire dettagli nella sezione ‘Informazioni complementari’. 
6 Vedere al definizione di specie tipiche nelle linee guida. 
7 Ad es. a causa dell’interruzione della precedente gestione o perché è sotto pressione a causa di influenze avverse significative, come 
ad es. il superamento dei carichi critici di inquinanti. 



 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 
 
Parametro                                                                                    Stato di Conservazione  

 
Favorevole 
('verde') 

Sfavorevole - 
Inadeguato 
('arancione') 

sfavorevole - 
cattivo 
('rosso') 

Sconosciuto 
(informazioni 
insufficienti per 

fare una 
valutazione) 

le specifiche strutture 
e funzioni 

eccellenti/buone, non 
ci si aspettano impatti 
dalle minacce; la 
vitalità nel lungo 
periodo è assicurata  

impatti dalle minacce; 
la vitalità nel lungo 
periodo non è 
assicurata. 

affidabili 

Valutazione 
complessiva dello 

SC8 

Tutti ‘verdi’ 
O 

Tre ‘verdi’ e uno 
‘sconosciuto’ 

Uno o più ‘arancioni’ 
ma nessun ‘rosso’  

Uno o più ‘rossi’  

Due o più ‘sconosciuti’ 

combinati con dei Verdi 

o tutti ‘sconosciuti’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
8 Nelle categorie sfavorevoli utilizzare un simbolo specifico (qualificatore +/-/=/x) per indicare un trend complessivo 
nello stato di conservazione. 
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Annesso B - Reporting format sui principali risultati in merito alla sorveglianza richiesta 
all’articolo 11 per le specie negli Allegati II, IV e V. 
 

Nome del Campo Breve spiegazione 

0.1 Stato Membro 
Lo Stato Membro (SM) che trasmette i dati. Usare i codici a due cifre ISO 
come da lista riportata nel Portale di riferimento 

0.2.1 Codice della Specie  
Come da checklist nel Portale di 
riferimento  

0.2.2 Nome scientifico 
della specie 

Come da checklist nel Portale di 
riferimento 

0.2.3 Nome scientifico 
alternative della specie 

Opzionale 

Nome scientifico usato a livello nazionale, 
se diverso dal 0.2.2 

0.2 Specie 

0.2.4 Nome comune 

Opzionale 
Nella lingua nazionale 

 

1 Livello Nazionale  

1.1 Mappe Distribuzione e range all’interno dello SM considerato 

1.1.1 Mappa di 
Distribuzione  

Fornire una mappa come file GIS – con i metadati  
rilevanti. Lo Standard richiesto è una griglia di celle 
10x10 km ETRS, proiezione ETRS LAEA 5210 

Indicare se la 
specie è 
consider
ata ‘sensibile’9  

 

1.1.2 Metodo utilizzato - 
mappa 

3 = rilevamento completo 
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o 
elaborazioni da modello 
1 = stima basata sull’opinione di esperto con campionamento minimo o 
nessun campionamento 
0 = dati assenti 

1.1.3 Anno o periodo 
Anno o periodo in cui i dati sulla distribuzione sono stati raccolti 

1.1.4 Mappa di 
distribuzione addizionale   
                             opzionale 

Nel caso uno SM desideri sottoporre una mappa aggiuntiva con standard diversi 

da quelli richiesti al punto 1.1.1. 
1.1.5 Mappa del Range  

Trasmettere la mappa che è stata utilizzata per la valutazione del range 

seguendo gli stessi standard del punto 1.1.1 o 1.1.4. 
 

2 Livello biogeografico 

Completare per ciascuna regione biogeografica o marina considerata 
2.1 Regione biogeografica e 
regione marina 

Scegliere uno dei seguenti: Alpina (ALP), Continentale (CON), 
Mediterranea (MED), Marino Mediterranea (MMED) 

2.2 Fonti bibliografiche Se i dati indicati di seguito derivano da fonti pubblicate fornire i 
riferimenti bibliografici o i link ai siti internet. Indicare autore, 
anno, titolo della pubblicazione, fonte, volume, numero di pagine, 
indirizzo web. 

                                                 
9 La definizione di specie ‘sensibili’ è presente nella sezione 1.1.1 delle Linee Guida. Qui si definiscono ‘sensibili’ 
quelle specie che sono sottoposte in modo particolare a prelievo illegale e per le quali la pubblicazione dei dati della 
loro distribuzione può essere controproducente ai fini della conservazione. 
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2.3 Range  Range all’interno della regione biogeografica considerata  

2.3.1 Superficie del range Superficie totale dell’area del range all’interno della regione 
biogeografica considerata in km². Si raccomanda di utilizzare il metodo 
descritto nella sezione IV.a.i ‘Range’ delle Linee Guida 

2.3.2 Metodo utilizzato per 
la superficie del range 
 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta 
2 = stima basata su dati parziali con alcune estrapolazioni e/o 
elaborazioni da modello 
1 = stima basata sull’opinione di esperto con campionamento minimo o 
nessun campionamento 
0 = dati assenti  

2.3.3 Trend nel breve 
periodo - periodo 

2001-2012 (finestra temporale di 12 anni) o un periodo più vicino 
possibile a questo. Nel secondo caso indicare qui il periodo utilizzato. Il 
trend nel breve periodo sarà utilizzato per la valutazione dello stato di 
conservazione. 

2.3.4 Trend nel breve 
periodo - tendenza 

 

0  = stabile 
+  =  incremento 
-   = decremento 
x  = sconosciuto 
 
 
a) Minimo 

Cambiamento in percentuale registrato durante il 
periodo indicato nel campo 2.3.3. Se viene 
indicato un valore preciso (es. 27%) , fornire lo 
stesso valore per il minimo e il massimo 

2.3.5 Trend nel breve 
periodo - dimensione 

 Opzionale 

 
b) Massimo 
 

 
Come per a) 

2.3.6 Trend nel lungo periodo - 

periodo 

Opzionale 

Indica un trend calcolato su di un periodo di circa 24 anni. Per il report 
2013 è opzionale (campi 2.3.6 - 2.3.8). Indicare qui il periodo utilizzato. 

2.3.7 Trend nel lungo periodo - 

tendenza 

Opzionale 

0 = stabile 
+ = incremento 
- = decremento 
x = sconosciuto 

 
 
a) Minimo 

Cambiamento in percentuale registrato durante il 
periodo indicato nel campo 2.3.6. Se viene 
indicato un valore preciso (es. 27%) , fornire lo 
stesso valore per il minimo e il massimo 

2.3.8 Trend nel lungo periodo - 

dimensione 

Opzionale 
 
b) Massimo 
 

 
Come per a) 

In km
2
. Fornire una mappa in formato file GIS se disponibile.  

Indicare se sono stati usati operatori (usare questi simboli ≈, >, >>) 

Se il range favorevole di riferimento non è noto indicare con una “x” 

2.3.9 Range favorevole di 

riferimento  

Indicare il metodo usato per determinare il valore di riferimento, se 
diverso dagli operatori (testo libero) 

2.3.10 Cause del 
cambiamento 

a) un vero cambiamento? SI/NO 



 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 
 

b) un miglioramento della conoscenza / dati più accurati? SI/NO 
La differenza tra il valore 

riportato in 2.3.1. e quello del 

rapporto precedente è dovuto 

principalmente a: 

c) l’utilizzo di metodi diversi (es. “Range tool”)? SI/NO 

2.4 Popolazione 

a) Unità  il numero di individui o le eccezioni accettate 
(consultare il portale di riferimento) 

b) Minimo Quando è disponibile un valore preciso riportare 
lo stesso dato per massimo e minimo  

2.4.1 Stima della 
consistenza della 
popolazione  
(se si utilizza il numero di 
individui o le eccezioni 
accettate ove possibile) c) Massimo 

 

a) Unità10 
 

b) Minimo 
 

2.4.2 Stima della 
consistenza della 
popolazione (se si utilizza 
un’unità di popolazione diversa 
dal numero di individui)  
                              Opzionale 

c) Massimo 
 

a) Definizione di 
“località” 
 

Se è utilizzata la “località” come unità di 
popolazione, definire il termine 

b) Metodo di 
conversione dei 
dati 

Spiegare come i dati sono stati convertiti in 
numero di individui 

2.4.3 Informazioni 
aggiuntive sulle stime di 
popolazione e/o le 
conversioni  

Opzionali 
 

c) Problemi 
incontrati nel 
fornire la stima di 
consistenza della 
popolazione 
 

Questa informazione servirà al futuro sviluppo 
dell’utilizzo delle unità di popolazione  

2.4.4 Anno o periodo Data o periodo in cui i dati sulla consistenza della popolazione sono stati 
raccolti. 

2.4.5  Metodo utilizzato – 
consistenza della 
popolazione 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con qualche estrapolazione e/o 
elaborazione modellistica 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti  

2.4.6 Trend nel breve 
periodo - periodo 

Il periodo di riferimento è 2001-2012 (finestra temporale di 12 anni) o un 

periodo più vicino possibile a questo. Nel secondo caso indicare qui il periodo 

utilizzato. Il trend nel breve periodo sarà utilizzato per la valutazione finale 

dello stato di conservazione. 
2.4.7 Trend nel breve 
periodo - tendenza 
 

0 = stabile 
+ = incremento 
- = decremento 
x = sconosciuto 

                                                 
10 Se viene utilizzata una unità di popolazione diversa dal numero di individui o dalle unità elencate nella lista delle 
eccezioni, si raccomanda di convertire questo dato in numero di individui. Il dato convertito dovrebbe essere riportato 
nel campo 2.4.1. 
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a) Minimo 

Percentuale di cambiamento registrato durante il 

periodo indicato nel campo 2.4.6. Se viene indicato 

un valore preciso (es. 27%) , fornire lo stesso valore 

per il minimo e il massimo 
b) Massimo Come per a) 

2.4.8 Trend nel breve 
periodo - dimensione 

 Opzionale 

c) Intervallo di 
confidenza 

Indicare l’intervallo di confidenza se viene 
utilizzato uno schema di campionamento 
affidabile (campo 2.4.5) 

2.4.9 Trend nel breve periodo 
- metodo utilizzato  

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con qualche estrapolazione e/o 
elaborazione modellistica 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

2.4.10 Trend nel lungo periodo - 

periodo 
Opzionale 

Si intende un periodo di circa 24 anni. Per il report 2013 è opzionale (i 
campi 2.4.10 - 2.4.13 sono opzionali). Indicare il periodo utilizzato in 
questo caso. 

2.4. 11 Trend nel lungo 
periodo – tendenza 
                             Opzionale 

0  = stabile 
+ =  incremento 
-  = decremento 
x  = sconosciuto 

 

a) Minimo 

Percentuale di cambiamento registrato durante il 

periodo indicato nel campo 2.4.10. Se viene indicato 

un valore preciso (es. 27%) , fornire lo stesso valore 

per il minimo e il massimo 
b) Massimo Come per a) 

2.4.12 Trend nel lungo periodo - 

dimensione 

                         Opzionale                     
 

c) Intervallo di 
confidenza 

Indicare l’intervallo di confidenza quando viene 
utilizzato il metodo n. 3 (campo 2.4.13) 

2.4.13 Trend nel lungo 
periodo – metodo utilizzato 
                           Opzionale 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con qualche estrapolazione e/o 
elaborazione modellistica 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 
a) Numero di individui/eccezioni accettate/altre unità 

b) Indicare se sono stati usati operatori (usando i simboli ≈, >, >>, <) 

c) Se la popolazione favorevole di riferimento non è conosciuta indicarlo 
con “x” 

2.4.14 Popolazione favorevole di 

riferimento  

d) Indicare il metodo usato per definire il valore di riferimento (se 
diverso rispetto agli operatori) 

a) un vero cambiamento? SI/NO 

b) un miglioramento della conoscenza / dati più accurati? SI/NO 

2.4.15 Ragioni del 
cambiamento 

La differenza tra il valore 

riportato in 2.4.1 o 2.4.2 e quello 

indicato nel report precedente è 

dovuta principalmente a: 

c) l’utilizzo di metodi diversi (es. “Range tool”)? SI/NO 

2.5 Habitat per le specie 
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2.5.1 Stima dell’area Stima dell’area in km² 
2.5.2 Anno o periodo Anno o periodo in cui i dati per la superficie dell’habitat sono stati 

raccolti 
2.5.3 Metodo utilizzato – 
habitat per le specie 

3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con qualche estrapolazione e/o 
elaborazione modellistica 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

a) indicare un’opzione tra buona/moderata/cattiva/sconosciuta 
2.5.4 Qualità dell’habitat  

b) Spiegare in che modo la qualità è stata assegnata (testo libero) 
2.5.5 Trend nel breve 
periodo - periodo 

2001-2012 (finestra temporale di 12 anni) o un periodo più vicino possibile a 

questo. Il trend nel breve periodo sarà utilizzato per la valutazione dello stato di 

conservazione. 
2.5.6 Trend nel breve 
periodo - tendenza 

0  = stabile 
+ =  incremento 
-  = decremento 
x  = sconosciuto 

2.5.7 Trend nel lungo 
periodo – periodo 

Opzionale  

Si intende un periodo di circa 24 anni. Per questo report il dato è 
opzionale (campi 2.5.7-2.5.8). Altre indicazioni sono riportate nelle Linee 
Guida.  

2.5.8 Trend nel lungo 
periodo - tendenza 
                             Opzionale 

0  = stabile 
+ =  incremento 
-  = decremento 
x  = sconosciuto 
a) Indicare l’area di habitat idoneo in km² se appropriato. Area ritenuta 
idonea per la specie, ma dalla quale può essere assente. 

2.5.9 Area di habitat idoneo 
per la specie 

b) l’assenza di dati può essere indicata con ‘0’ 

a) un vero cambiamento? SI/NO 

b) un miglioramento della conoscenza / dati più accurati? SI/NO 

2.5.10 Ragioni del 
cambiamento 
La differenza tra il valore 
riportato in 2.5.1. e quello 
indicato nel report precedente è 
dovuta principalmente a: 

c) l’utilizzo di metodi diversi (es. “Range tool”)? SI/NO 

2.6 Principali pressioni  

a) Pressioni b) Importanza c) Principale sostanza o 
miscele inquinanti  

Elencare max. 20 pressioni  
Utilizzare i codici dalla Lista delle 
minacce e delle pressioni almeno 
fino al 2° livello 11 

- H = alta importanza (per 
max 5 pressioni)  

- M = media importanza 
- L = bassa importanza 

Opzionale 
Ad es.  
N – input di azoto 
P – input di fosforo o fosfati 
A – acidificazione 
T – composti inorganici tossici 
O – composti organici tossici 
X – miscele di inquinanti 

2.6.1 Metodo utilizzato – 
pressioni 

3 = basato esclusivamente o in larga parte su dati reali da siti o altre 
fonti di dati  
2 = principalmente basato sul giudizio dell’esperto o altri dati 
1 = basato solo sul giudizio dell’esperto 

                                                 
11 La Lista delle minacce e delle pressioni è disponibile nel Portale di riferimento  
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2.7 Minacce 

a) Minacce b) Importanza c) Principale sostanza o 
miscele inquinanti 

Come per le pressioni Come per le pressioni Opzionale 

Ad es.  
N – input di azoto 
P – input di fosforo o fosfati 
A – acidificazione 
T – composti inorganici tossici 
O – composti organici tossici 
X – miscele di inquinanti 

2.7.1. Metodo utilizzato – 
minacce  

2 = calcolo modellistico 
1 = opinione dell’esperto 

 

2.8 Informazioni complementari 

2.8.1. Motivazioni alla 
base della soglia % 
individuata per i trend  

Nel caso in cui lo SM non stia utilizzando il valore dell’1% per anno come 
indicato nella matrice di valutazione dei trend, questo dovrebbe essere  
debitamente giustificato in questo campo di testo libero. 

2.8.2. Altre informazioni 
rilevanti 

Testo libero 

2.8.3. Valutazioni trans-
frontaliere 

Laddove 2 o più SM hanno effettuato una valutazione congiunta dello 
stato di conservazione per una popolazione trans-frontaliera di una specie 
(di solito ad ampia distribuzione), la procedura di valutazione dovrebbe 
essere spiegata in questo campo. Annotare chiaramente gli SM coinvolti, in 
che modo è stata condotta la valutazione e ogni altra iniziativa congiunta 
intrapresa per assicurare una gestione coordinata delle specie (es. piano di 
gestione della popolazione). 

 

2.9 Conclusioni 

(valutazione dello stato di conservazione al termine del periodo di reporting) 
a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 2.9.1. Range 

 
b) Se lo Stato di Conservazione (SC) è U1 o U2, è raccomandato l’uso di 
un qualificativo12 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / cattivo (U2) / sconosciuto (XX) 2.9.2. Popolazione 

b) Se lo SC è U1 o U2, è raccomandato l’uso di un qualificativo 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 2.9.3 Habitat per la specie 

b) Se lo SC è U1 o U2, è raccomandato l’uso di un qualificativo 

a) Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 2.9.4 Prospettive future 

B( Se lo SC è U1 o U2, è raccomandato l’uso di un qualificativo 

2.9.5 Valutazione 
complessiva dello Stato di 
conservazione 

 

Favorevole (FV) / Inadeguato (U1) / Cattivo (U2) / Sconosciuto (XX) 

                                                 
12 Se lo stato di conservazione è inadeguato o cattivo, si raccomanda di indicare se lo stato è '+' (in miglioramento) o '-' 
(in declino), '=' (stabile) or 'x' (sconosciuto). 
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2.9.6 Trend complessivo 
dello stato di 
conservazione 

Se lo SC complessivo è U1 o U2, l’utilizzo del qualificativo '+' (in aumento), 
'-' (in declino), '=' (stabile) or 'x' (sconosciuto) è obbligatorio 
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3 Copertura della Rete Natura 2000 & misure di conservazione - specie in Allegato II 
a livello biogeografico 

 

3.1 Popolazione 

a) Unità Usare la stessa unità in 2.4 

b) Minimo   

3.1.1 Consistenza della 
Popolazione 
 
Stima della consistenza della 
popolazione inclusa nella rete 
(della stessa regione 
biogeografia).  

c) Massimo  

3.1.2 Metodo utilizzato  3 = rilevamento completo o stima statisticamente robusta  
2 = stima basata su dati parziali con qualche estrapolazione e/o 
elaborazione modellistica 
1 = stima basata sull’opinione dell’esperto senza campionamento o con 
campionamento minimo 
0 = dati assenti 

3.1.3 Trend della 
consistenza della  
popolazione all’interno 
della rete (nel breve periodo) 

Opzionale 

0 = stabile 
+ = incremento 
- = decremento 
x = sconosciuto 

 

3.2 Misure di Conservazione 

Elencare fino a 20 misure di conservazione intraprese (ovvero già in corso di attuazione) entro il periodo di 
reporting e fornire informazioni sulla loro importanza,  localizzazione e valutazione 
3.2.1  
Misura 

3.2.2 Tipologia 
 
Contrassegnare i casi 
rilevanti 

3.2.3 
Importanza 

3.2.4 
Localizzazione 
 
Contrassegnare 
soprattutto i casi 
rilevanti dove la 
misura è stata 
attuata 

3.2.5 Valutazione 
generale della misura 
  
Contrassegnare i casi 
rilevanti 
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Usare i 
codici dalla 
checklist 
sulle 
misure di 
conservazi
one  

     Evidenziare – 
usando una 
'H' – fino a 
cinque delle 
più 
importanti 
misure  
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Annesso C – Valutazione dello stato di conservazione delle SPECIE 

 
Matrice generale di valutazione (per regione biogeografica all’interno dello SM) 
 
 
Parametro                                                                                    Stato di Conservazione  

 
Favorevole 
('verde') 

Sfavorevole - 
Inadeguato 
('arancione') 

sfavorevole - 
cattivo 
('rosso') 

Sconosciuto 
(informazioni 
insufficienti per 

fare una 
valutazione) 

Range13 Stabile (perdita ed 
espansione in 
equilibrio) o 
incremento  
E  
non più piccolo del 
‘range favorevole di 
riferimento’ 

Ogni altra 
combinazione 

Ampio declino: 
equivalente alla 
perdita di più dell’ 1% 
per anno all’interno 
del periodo specificato 
dallo SM  
O  
più del 10% al di 
sotto del ‘range 
favorevole di 
riferimento’ 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili  

Popolazione  Popolazione(i) non al 
di sotto della 
‘popolazione 
favorevole di 
riferimento’  
E  
valori di riproduzione, 
mortalità e struttura 
d’età non diversi dalla 
norma (se i dati sono 
disponibili)  

Ogni altra 
combinazione  

Ampio declino: 
equivalente alla 
perdita di più dell’ 1% 
per anno all’interno 
del periodo specificato 
dallo SM (il valore 
indicativo dello SM 
può deviare da questo 
se debitamente 
giustificato) 
E 
al di sotto della 
‘popolazione 
favorevole di 
riferimento’  
O 
più del 25% al di 
sotto della 
popolazione 
favorevole di 
riferimento’  
O 
valori di riproduzione, 
mortalità e struttura 
d’età estremamente 
diversi  dalla norma 
(se i dati sono 
disponibili) 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili  

Habitat per le 
specie 

L’area dell’habitat è 
sufficientemente 
grande (e stabile o in 
aumento)  
E 
la qualità dell’habitat è 
idonea  per la 
sopravvivenza della 

Ogni altra 
combinazione 
 

L’area dell’habitat è 
chiaramente non 
sufficientemente 
ampia  per assicurare 
la sopravvivenza della 
specie sul lungo 
periodo 
O 

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili 

                                                 
13 Range all’interno della regione biogeografica considerata 



 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 
 
Parametro                                                                                    Stato di Conservazione  

 
Favorevole 
('verde') 

Sfavorevole - 
Inadeguato 
('arancione') 

sfavorevole - 
cattivo 
('rosso') 

Sconosciuto 
(informazioni 
insufficienti per 

fare una 
valutazione) 

specie sul lungo 
periodo 

La qualità dell’habitat 
è cattiva, non 
permettendo 
chiaramente la 
sopravvivenza della 
specie nel lungo 
periodo 

Prospettive future 
(per quanto riguarda 
la popolazione, il 
range e la disponibilità 
di habitat) 

Principali pressioni e 
minacce alla specie  
non significative; la 
specie rimarrà vitale 
sul lungo periodo  

Ogni altra 
combinazione 

Influenza drastica 
delle pressioni e delle 
minacce sulla specie; 
prospettive molto 
cattive per il suo 
futuro, vitalità sul 
lungo periodo a 
rischio  

Informazioni non 
disponibili o non 
sufficientemente 
affidabili 

Valutazione 
complessiva dello 

SC14 

Tutti ‘verdi’ 
O 

Tre ‘verdi’ e uno 
‘sconosciuto’ 

Uno o più ‘arancioni’ 
ma nessun ‘rosso’  

Uno o più ‘rossi’  

Due o più ‘sconosciuti’ 
combinati con dei 

Verdi o tutti 
‘sconosciuti’ 

 
 
 

                                                 
14 Nelle categorie sfavorevoli utilizzare un simbolo specifico (qualificativo +/-/=/x) per indicare un trend complessivo 
nello stato di conservazione. 


